
AMMINISTRAZIONE DEL 
CONSERVATORIO  

DEI SETTE DOLORI 
Via Iommella Grande 101 -SANT’AGNELLO 

codice fiscale 90032090632 

 
DELIBERA N° 5 DEL 17/07/2012 

 

OGGETTO: Istituzione di un Centro Educativo Diurno (CED) 
 
 
L’anno duemiladodici, il giorno diciassette del mese di luglio, alle ore 20.30, nei 
locali sede dell’Ente, si è riunito il Consiglio di Amministrazione. 
 

Sono presenti: 

 

Parroco don Natale Pane – Presidente 
 

Dott. Antonino Coppola – Vice Presidente  

 

Dott. Maria Giuseppa Aiello – Componente 

 

Assiste alla seduta il Segretario dell’Ente, dott.ssa Maria Musso, incaricata della 
redazione del presente verbale. 
 

 

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la 

seduta. 



Il Presidente informa il Consiglio che sono pervenute all’Ente numerose richieste, con relative idee 
progettuali e proposte, di uso dei locali della Fondazione dei Sette Dolori. Precisamente sono da 
sottoporre al vaglio del Consiglio le seguenti istanze: 

1. Una proposta di istituzione, presso i locali di via Iommella Grande, di un Centro 
Educativo Diurno presentata dal dott. Ernesto D’Onise con finalità educative o 
rieducative e riabilitative dei soggetti in situazione di disagio del territorio nonché in 
difficoltà di apprendimento scolastico e/o bisognosi di assistenza socio-culturale; la 
proposta punta, inoltre, sulla idea di avvicinare lo Sport ai diversamente abili e, come 
si evince dalla nota integrativa allegata al progetto originario di D’Onise, una 
richiesta di uso del Campo sportivo per un minimo di 2 volte la settimana in orari 
pomeridiani; non è una proposta di una associazione pre-costituita ma è rivolta 
all’assunzione diretta degli scopi da parte della Fondazione. 

2. Una richiesta di incarico di custode del Campo calcetto da parte del cittadino 
thainlandese Colonna Thanu. 

3. Una richiesta di locali per attività sociali a firma della dott.ssa Roberta d’Esposito 
con scopi propri dell’associazione diretta dalla stessa D’Esposito ma che tuttavia 
sono scopi degni di rispetto. 

4. Una richiesta di locale adibito alla sala per l’anno 2012 a firma dei maestri di ballo 
Giuseppe d’ Aniello e Marco Pelli per condurre una scuola di ballo in proprio. 

5. Una richiesta d’uso di un locale per 3 volte la settimana a firma di Angela Gargiulo 
per scopi statutari della sua Associazione Sportiva Dilettantistica e Culturale con 
sede in via Crawford 91 Sant’Agnello; scopi, in verità, alcuni dei quali condivisibili. 

6. Un progetto per un Consultorio, La persona al centro, al servizio della famiglia a 
firma della dott.ssa Rosa De Martino con scopi propri inerenti il progetto e per buona 
parte condivisibili come, per esenpio, le proposte di porre la Persona al centro, di 
curare la famiglia ed il disagio e la formazione. 

7.  Un progetto LibroAMICO a firma delle dott.sse Ida Cosentino e Federica Visco che 
riassume gli scopi nel titolo stesso del progetto: si tratta di dare un aiuto a chi è in 
situazione di difficoltà di apprendimento scolastico-culturale. 

Considerata la intravista possibilità di dare omogeneità alle proposte di alcune delle istanze 
presentate e, nel rispetto degli scopi statutari della Fondazione che vogliono una unitarietà di 
intenti di tutti i conduttori di attività svolte nei locali di via Iommella Grande, il Presidente 
propone di deliberare la istituzione di un Centro Educativo Diurno (C.E.D.), di cui alla proposta 
n° 1 in elenco e convogliare in esso quelle specifiche attività dei progetti presentati, che 
risultino consonanti con gli scopi statutari e che si evidenzino come immediatamente fattibili. Il 
presidente propone, nello specifico, di deliberare sulle seguenti attività colte come 
positivamente aggregabili durante la lettura di tutti i progetti di cui all’elenco, da svolgersi 
nell’ambito dell’istituendo C.E.D: 



A) Laboratorio di ceramica con finalità anche di terapia occupazionale come indicato nella 
proposta di cui al n°  1 dell’elenco sopra riportato (D’Onise); 

B) Laboratorio  polivalente con privilegio dei seguenti settori estrapolati dai progetti di cui 
ai numeri 1-5-6-7 soprariportati, progetti che si accolgono quindi in parte e per le parti 
sotto descritte: 

B1. Sostegno a soggetti in difficoltà di apprendimento scolastico e non, attività 
ludico-psicomotorie, InterArt, Musicopedagogia (progetti n° 1-5-6-7 di cui 
all’elenco sopra riportato: D’Onise, Gargiulo, De Martino, Visco);  

B2. Alfabetizzazione informatica e linguaggi del domani,  corso finalizzato al 
recupero di tecniche apprenditive e ad un  uso corretto del PC; uso di softwares 
didattici pensati da pedagogisti clinici e psicologi per studenti in difficoltà 
scolastica (progetto n° 1 in elenco: D’Onise) 

B3 Formazione ad ampio raggio proposta nei progg. n°1-5-6 dell’elenco sopra 
riportato:D’Onise, De Martino, Gargiulo; 

C) Attività sportive per diversamente abili e disabili di cui alla integrazione della proposta 
n° 1 in elenco (D’Onise: Creazione di un C.O.I.D.A-Centro Olimpico Italiano 
Diversamente Abili); 

D) Laboratorio finalizzato alla concretizzazione di attività  che riguardano i principali 
settori dell’ANIMAZIONE SOCIALE, del Teatro, della produzione musicale, del canto 
e così via, di cui alla proposta n° 1 e 6 in elenco (D’Onise, De Martino). 

Il Presidente, desideroso di dare unitarietà agli interventi a favore dei cittadini e di 
garantirne il monitoraggio, la valutazione e l’efficia, propone di nominare un Coordinatore 
di tutte le attività del Centro Educativo Diurno da individuare fra i professionisti in grado di 
condurre opportunamente le dinamiche di gruppo eliminandone le criticità e di saper 
collaborare con l’Ente circa il personale che dovrà materialmente operare nei vari settori 
descritti sia sul piano della ricerca ma soprattutto della valutazione dei requisiti e della 
eventuale iniziale informazione-formazione. Il coordinatore nominato, convocherà gli 
interessati per la opportuna ratifica di quanto è stato accettato dei loro progetti ed in 
funzione della programmazione generale del CED, raccogliendone i consensi e registrando 
le eventuali sottrazioni ad operare insieme riferendo il tutto verbalmente in sede di prossimo 
Consiglio o, in alternativa, attraverso documento scritto inviato al protocollo. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Udito l’intervento del Presidente; 

Ritenuto di dover provvedere in merito; 



 

Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n° 247; 

DELIBERA 

1. Di approvare la istituzione di un Centro Educativo Diurno (CED), con finalità 
educative, rieducative e riabilitative dei soggetti in situazione di disagio del territorio 
nonché in difficoltà di apprendimento scolastico e/o bisognosi di assistenza 
puntando, inoltre, sulla idea di avvicinare lo Sport ai diversamente abili come si 
evince dalla nota integrativa allegata al progetto originario del dott. D’Onise, 
usufruendo dei locali dei 7 dolori al piano terra e concedendo l’uso del campo di 
calcetto per tre volte a settimana dalle ore 15,30/16,00 alle ore 18,30/19,00 e, 
comunque, secondo il calendario delle attività da deliberare subito dopo la scelta del 
personale da impegnare nelle varie attività; calendario che sarà pubblicato anche nel 
sito della Fondazione. 

2. Di approvare per gli scopi, criteri e modalità di cui al punti 1 sopra riportato, i 
seguenti laboratori e/o attività : 

- Laboratorio di ceramica con finalità anche di terapia occupazionale come indicato nella 
proposta del dott. D’Onise che fa parte integrante del presente verbale; 

- Laboratorio  polivalente con privilegio dei seguenti settori estrapolati dai progetti dei 
dott.ri D’Onise, A. Gargiulo, R. De Martino, I.Cosentino e F.Visco, progetti che si 
accolgono quindi in parte e per le parti di seguito descritte: Sostegno a soggetti in 
difficoltà di apprendimento scolastico e non, attività ludico-psicomotorie, InterArt, 
Musicopedagogia (progetti n° 1-5-6-7 di cui all’elenco proposto dal Presidente); 
Alfabetizzazione informatica e linguaggi del futuro, corso finalizzato al recupero di 
tecniche apprenditive  e ad un  uso corretto del PC; uso di softwares didattici pensati da 
pedagogisti clinici e psicologi per studenti in difficoltà scolastica (progetto n° 1  elenco 
delle proposte soprariportato); Formazione ad ampio raggio: tutte quelle iniziative di 
Formazione previste e finanziate dalla regione Campania possibili da espletarsi 
nell’ambito di Enti e Fondazioni nonché tutte quelle di volta in volta pensate in privato 
dalla Fondazione dei 7 dolori per esigenze di intervento nel sociale del proprio territorio 
(proposta nei progg. n°1-5-6 dell’elenco sopra riportato); 

- Attività sportive per diversamente abili e disabili di cui alla integrazione della proposta 
D’Onise (n° 1 in elenco riportato sopra), con uso degli spazi esterni al piano terra e 
due/tre volte la settimana con l’uso del campo di calcetto in orari compatibili con altre 
attività sportive; 

- Laboratorio finalizzato alla concretizzazione di attività  che riguardano i principali 
settori dell’ANIMAZIONE SOCIALE  presente nei progetti rispettivamente di D’Onise 
e De Martino (proposta n° 1 e 6 in elenco), e, nello specifico, teatro, scrittura teatrale, 
canto e produzione musicale singola e collettiva con momenti di collaborazione con il 



corso di Musicopedagogia, aspetti ludici dell’animazione ed aspetti educativi della 
stessa; l’animazione come distensione. 

3. Di approvare la nomima, per scopi di organizzazione e controllo dell’efficienza e 
dell’efficazia delle azioni poste in essere e al punto numero due  deliberate, di un 
Coordinatore di tutte le attività del CED , il quale viene individuato nella persona del 
dott. Ernesto D’Onise abitante in Cardito Napoli alla via III traversa Castiello 5, 
nella sua qualità di Pedagogista Clinico e di Esperto nella Formazione. Al dott. 
D’Onise compete, oltre il coordinamento dei lavori e delle verifiche, anche nella fase 
organizzativa iniziale, la collaborazione con questa Amministrazione nella scelta dei 
professionisti da impegnare nelle varie aree e la valutazione dei titoli su indicazione 
dell’Amministrazione medesima. Lo stesso curerà di informare i propositori dei 
progetti dell’esito della presente deliberazione che contiene la parziale accoglienza 
delle proposte in essi contenute curando negli incontri la coesione di intenti nonché 
la condivisione. Lo stesso preparerà, per sottoporlo all’approvazione del Consiglio di 
Amministrazione e di concerto con l’Amministrazione medesima, il documento 
dettagliato relativo all’elenco nominativo dei conduttori delle varie attività fin qui 
deliberate con indicazione delle qualifiche, dell’impegno finanziario per le 
prestazioni professionali; l’elenco, inoltre, del personale con funzione di assistenza 
in quei settori in cui sono indispensabili (attività sportive e di animazione), 
comprensivo di impegno di spesa (gettoni di presenza) per le loro prestazioni; il 
calendario delle attività distribuito inizialmente in tre pomeriggi la settimana (con 
possibilità di impegnare qualche mattinata), per un tempo di ore tre per giornata 
preferibilmente dalle 15,30/16,00 alle 18,30/19,00; infine, l’elenco dei materiali di 
facile consumo ed, eventualmente, suppellettili e o attrezzature, necessari allo 
svolgimento delle attività e che non sia possibile reperire dagli sponsor. Si delibera, 
infine, di chiedere al Coordinatore di programmare le attività deliberate in maniera 
da prevedere, ove possibile, la loro esportabilità all’esterno del Centro Educativo 
Diurno, di modo che coloro che non possono raggiungerlo ne abbiano qualche 
beneficio: si pensa in particolare a due dei settori deliberati: il sostegno ai disagiati 
con interventi domiciliari e l’animazione presso case di cura o per anziani. Al 
coordinatore viene chiesto di preoccuparsi, di concerto con il Segretario della 
Fondazione o del Tesoriere, della finanziabilità dei progetti posti in essere e delle 
relative richieste agli Enti pubblici o privati o imprese impegnate nel sociale.  

4. Di non raccogliere le istanze di cui all’elenco che segue per le motivazioni a fianco 
di ognuna riportate: 

-La richiesta di incarico di custode del Campo calcetto da parte del cittadino 
thainlandese Colonna Thanu non può essere accolta perché tale incarico è gia stato 
assegnato. 

-La richiesta di locali per attività sociali a firma della dott.ssa Roberta d’Esposito 
non si accoglie  perché la richiedente ha trovato una sistemazione altrove.  



-La richiesta di locale adibito alla sala per l’anno 2012 a firma dei maestri di ballo 
Giuseppe d’ Aniello e Marco Pelli non può essere accolta perché, per quanto nobile 
sia l’iniziativa di insegnare a ballare alle persone, la richiesta presuppone l’impegno 
dell’unico locale adatto al ballo sottraendolo ad attività statutarie che la Fondazione 
intende privilegiare essendo esse finalità proprie dell’Ente. 

5. Di impegnare la somma di euro 500,00 (cinquecento) mensili, a cominciare dal mese 
di ottobre 2012, per compenso forfettario per la prestazione di Coordinatore del 
C.E.D., da offrire al dott. D’Onise scelto per tale funzione come recita il punto tre 
del presente verbale e per tutte le funzioni di coordinamento di monitoraggio e di 
verifica in esso contenute.  

6. l’originale della presente sarà inserito nella raccolta delle deliberazioni dell’Ente. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AMMINISTRAZIONE DEL 

CONSERVATORIO 

DEI SETTE DOLORI 
Via Iommella Grande 101 -SANT’AGNELLO 

codice fiscale 90032090632 

 

 

Il presente verbale viene così sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE          IL SEGRETARIO 

__________________          ________________ 

 

Per copia conforme all’originale 

Sant’Agnello, lì 

 

IL PRESIDENTE          IL SEGRETARIO 

__________________          ________________ 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata sul sito internet 

www.settedolori.it e all’Albo Pretorio on line del Comune di Sant’Agnello  

 

Sant’Agnello, lì _________________ 

 

 

          IL SEGRETARIO 

__________________________ 


